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Curriculum formativo e professionale

Nome e Cognome Graziella Giorgetti
Luogo e data di nascita — 10/12/1953

La sottoscritta Graziella Giorgetti in relazione all’avviso pubblico per titoli e colloquio, per n. 01 posto di Direttore
Struttura Complessa di Psicologia, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue:

Laurea in Psicologia presso l’Università di Roma nel 09.07.1976
Corso biennale in Medicina Psicosomatica Università di Roma A.A.1981-1982, A.A. 1982-1983
Corso Biennale Psicoterapia Clinica Centro Gianfranco Minguzzi Bologna 1993
Membro Titolare dal 04.12.2006 alla data odierna S.I.P.S.A. Società Italiana di Psicodramma Psicoanalitico di Roma.
Specializzazione in Psicologia Clinica Facoltà Medicina e Chirurgia Università Siena 11. 12. 1997

Dal 9novembre al 6dicembre1980 partecipa alla Spedizione Scientifica Internazionale “Maluku 1980” organizzata
dall’Istituto di Fisiologia dell’università agli Studi di Chieti, conducendo ricerche a carattere psicologico sulla
popolazione adulta ed in particolare sui bambini della popolazione Buton (Indonesia).
Ha espletato un training personale di Psicodramma analitico con una seduta settimanale da luglio 1980 a marzo 1989.
Formata alla tecnica dello psicodramma di base condotto da membri didatti della società (Dott. Giorgio Tonelli e Dr.
Giovanni Roseo) da luglio 1980 al maggio 1989 per 100 ore annue; ha partecipato a sedute di supervisione casi
individuali e in gruppo condotto da membri didatti per 100 ore all’anno; ha partecipato alle attività seminariali, di
studio, a convegni per 50 ore l’anno dal luglio 1980 a gennaio 1993. Conduzione di un gruppo di psicodramma
freudiano con bambini dal 2009 alla data odierna di gruppi.
Corso di Formazione Management per la sanità Università Bocconi Milano 2009
Corso di Formazione Audit in sanità Università Bocconi Milano 2009
Corso di formazione Avanzato “Le basi psicologiche e neuropsicologiche nei disturbi dell’apprendimento” Civitanova
Marche 30 giugno-S luglio 2014
Attualmente iscritta al Corso “Executive Master in Management delle Aziende Sanitarie e Socio-Assistenziali” - EMMAS
2017/19 — XVII edizione, organizzato dalla Scuola di Direzione Aziendale dell’Università Bocconi, Milano. I Modulo —

Dal 14 al 17novembre2017, Il Modulo — Dal 12 al 15dicembre2017, III Modulo — Dal 16 al 19gennaio 2018,1V
Modulo — Dal 20 al 23febbraio2018,
V Modulo — Dal 20 al 23 marzo 2018, VI Modulo Dal 17 al 20aprile 2018,Vll Modulo Dal 15 al 18maggio2018, VIII
Modulo Dal 12 al 15giugno2018, IX Modulo Dal 18 al 21settembre2018, X Modulo il 16ottobre e dal 18 al 19
ottobre 2018.

Dal 05.07.1988 al 15.04.1989 presta servizio in qualità di psicologo dipendente della Ass.Coop. di Ancona
convenzionata con L’A.U.S.L di Fossombrone (PU)nel Servizio Tossicodipendenze.
Dal 19.04.1989 al 03.12.1989 incarico straordinario psicologo collaboratore U.S.L 41 Riccione settore Tutela Salute
Neuropsichica Età Evolutiva.
Dal 26.03.1990 al 30.06.1994 psicologo collaboratore in ruolo U.S.L 41 Riccione settore Tutela Salute Neuropsichica
Età Evolutiva.
Dal 01.07.1994 aI 05.12.96 psicologo collaboratore in ruolo 1° livello Dirigenziale fascia B Azienda U.S.L Rimini settore
Tutela Salute Neuropsichica Età Evolutiva.
Dal 06.12.1996 al 30.06.1997 psicologo 1 Livello Dirigenziale in Ruolo Azienda U.S.L Rimini settore Tutela Salute
Neuropsichica Età Evolutiva.
Dal 01.07.1997 al 31.08.2000 psicologo 1 Livello Dirigenziale in ruolo Azienda U.S.L Fano Reparto Neuropsichiatria
Infantile UD NPI Ospedale Fano.
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Dal 01.09.2000 al 31.05.2003 psicologo 1° Livello Dirigenziale in ruolo Azienda U.S.LSenigallia (AN) Unità
Multidiscipliare Età Evolutiva Coordinatrice UMEE presso l’U.O.Tutela Cure Primarie Età Evolutiva,Salute Disabili,Salute
Materno Infantile.
Dal 26.10.2000 al 31.05.2003 le è stato conferito l’incarico dirigenziale di natura professionale relativo a” Handicap” di
Coordinamento dell’U.M.E.E. dal Direttore Generale dell’ASL4 di Senigallia con delibera N. 353 del 26.10.2000 presso
la U.0. Tutela Cure Primarie Età Evolutiva,Salute Disabili,Salute Materno Infantile; è stata inoltre delegata dal
Direttore Generale a rappresentare l’Azienda USL di Senigallia nel Coordinamento provinciale e nel Coordinamento

dell’Ambito Territoriale Sociale 8 per le problematiche riguardati la disabilità.
Ha collaborato alla stesuriIaiajne del Distretto di Senigallia ASL 4.
Dall’inizio della sua attività di Coordinamento dell’U.M.E.E. ha dato particolare importanza alla prevenzione
secondaria attraverso l’individuazione precoce del disturbo del bambino con una conseguente razionalizzazione degli
interventi ed una riduzione dei disturbi psicopatologici secondari (disturbi del comportamento, disturbi depressivi).

Assunta dall’Azienda Unità Sanitaria Locale 3 di Fano (PU) in data 01.06.2003 con inquadramento professionale di
Psicologo Dirigente lo Livello in ruolo, trasferita per mobilità dall’Azienda U.S.L .4 di Senigallia (AN).

Dal 9giugno2003 le è stato affidato l’incarico di Responsabile dell’U.O. dell’U.M.E.E. dal Commissario Straordinario
dell’ASL 3 di Fano delibera N. 205 del 09.06.2003.
Ha collaborato alla stesura del Piano delle Attività Distrettuali del Distretto Fano-Pergola e del Distretto di
Fossombrone ZT 3 Fano.
Dall’inizio della sua attività professionale ha svolto prestazioni e attività psicologica prevalentemente all’interno di
Servizi per l’Età Evolutiva in sedi territoriali e per tre anni nella sede ospedaliera nel Reparto di Neuropsichiatria
Infantile U0 NPI Ospedale di Fano.
Ha svolto e svolge tuttora prestazioni dirette di osservazione clinica e comportamentale,colloquio psicologico clinico,
valutazione neuropsicologica e psicodiagnostica, psicoterapia individuale e di gruppo ad orientamento psicodinamico.
Le prestazioni indirette riguardano colloqui di sostegno psicologico alla famiglia, counseling, consulenza psicologico-
clinica in riunioni pluriprofessionali per discussioni dicasi odi programmi di trattamento, relazioni, stesura di Diagnosi
Funzionali,collaborazione alla stesura dei Piani Educativi Individualizzati e dei Progetti Personalizzati integrati, etc.
Dal 2004 al 2012 ha coordinato i percorsi integrati nella disabilità adulta per I’ASUR Marche ZT 3 di Fano.
Dal 13ottobre2003 a giugno 2015 le è stato affidato l’incarico di Responsabile dell’U.O.S. Tutela Salute Disabili:azioni
integrate per I’ASUR Marche ZT3 Fano con delibera N.227 del 13.09.2003 dal Direttore di Zona. Ter 3 Fano con
l’incarico di collaborare con gli EE.LL nella programmazione degli interventi sanitari ad elevata integrazione socio-
sanitaria nell’Area disabilità.
Nel ruolo di responsabile di UOS ha avuto come obiettivi:
-ottimizzare le condizioni organizzative del servizio di competenza;
-garantire l’appropriatezza delle prestazioni,migliorando l’efficacia della risposta sociosanitaria al bisogno della
persona disabile;
garantire l’uso razionale delle risorse,evitando la sovrapposizione degli interventi garantendo la valutazione
multidimensionale del bisogno in equipe minime o multiprofessionali
sviluppare a livello organizzativo la capacità di progettazione e dialogo con una pluralità di interlocutori esterni e

migliorare a livello operativo la qualità delle prestazioni con l’utilizzo di strumenti di valutazione e linguaggi condivisi;
-favorire l’integrazione interdisciplinare,interprofessionale con la stesura di protocolli d’intesa,la costituzione di gruppi
di lavoro e il coinvolgimento del terzo settore,individuando e condividendo la stessa metodologia,co-progettazione,
co-decisione;
- istituire flussi informativi integrati capaci di rappresentare il quadro complessivo delle prestazioni sociosanitarie
erogate, suddivise per Comune di residenza, individuando la popolazione di riferimento delle anagrafe dei Comuni
dell’Ambito VI e VII.
-monitorare i processi intrapresi con l’individuazione di indicatori;
-assicurare livelli omogenei di assistenza, ponendo i cittadini dello stesso territorio nella stessa condizione di ricevere
risposte adeguate ai bisogni sanitari e sociosanitari nell’area disabilità.
Dal 28/06/2006 è referente per il Coordinamento delle attività di tirocinio/volontariato in Psicologia per I’ASUR
Marche AV1 Fano e dal 2014 Fano-Pesaro -Organizzazione tirocini curriculari, post lauream e di specializzazione in
psicoterapia.
Dal 2006 inizia ad occuparsi di audit come attività di valutazione strutturata relativa alla qualità professionale/clinica,
nei suoi aspetti di processo ed esito, finalizzata ad indurre miglioramenti nell’area della disabilità per il Presidio
Ambulatoriale di Fano dell’ASUR Marche ZF3.
Nell’anno 2008 e 2010 ha coordinato lo standard/prodotto servizio delle diverse aree di intervento psicologico nella
ZT3 di Fano per I’ Audit sugli indicatori standard in psicologia organizzato dall’ASUR Marche ZT3 Fano.
Da gennaio 2012 al 30giugno2015 facente funzione responsabile UMEE, oltre alla responsabilità del dato ha gli
obiettivi:

• migliorare la valutazione delle performance cliniche e sviluppare misure ben normate da quantificare giudizi
diagnostici e terapeutici.

• valutare i criteri diagnostici in uso (lettura,ortografia/compitazione, calcolo) necessari per formulare la
diagnosi di DSA.



• valutare l’appropriatezza dei test per considerare il livello intellettivo,valutare il QI e considerare le variabili di
tipo linguistico.

• considerare i parametri da utilizzare per la valutazione delle prestazioni di lettura, ortografia/campitazione e
calcolo ai fini della diagnosi di DSA.

• sviluppare e implementare una strategia di valutazione sul campo attraverso l’uso routinario di metodologie
di automonitoraggio e autovalutazione dei principali standard del proprio lavoro.

• migliorare e uniformare la qualità delle prestazioni erogate secondo le Evidence Based Practice e garantire la
qualità e la standardizzazione delle prestazioni sanitarie erogate.

Dal 01luglio2015 alla data odierna Det.AV1 n.59 del 01/07/2015 Responsabile UOS Coordinamento Psicosociale ASUR
Marche AV1 Fano.
Mission:
Ottimizzare le risorse, innovare i processi e garantire la qualità dei servizi approfondendo, in una logica integrata,
sistemi, strumenti e metodologie gestionali.
Definizione ed Ottimizzazione dei percorsi territoriali Ipotenziamento attività ambulatoriali, Oay Service, dimissioni
protette).
Programmazione, monitoraggio e controllo delle attività nel rispetto degli obiettivi di budget assegnati.
Garanzia di qualità e sicurezza clinico-sanitaria nell’organizzazione delle prestazioni.
Organiuazione tecnico professionale delle prestazioni psicologiche, dei protocolli e delle procedure di accesso in
modo da renderle omogenee in Area vasta 1.
Formazione continua degli psicologi.
Valutazione degli esiti della psicoterapia.
Promozione e coordinamento delle azioni finalizzate al miglioramento dell’efficienza, dell’efficacia e
dell’appropriatezza delle prestazioni psicologiche.
Formazione ed esperienza documentate e validate nei diversi campi della Psicologia.
Attitudine al trasferimento delle conoscenze ai dirigenti psicologi in servizio presso la struttura, finalizzata a garantire
con la propria leadership la crescita professionale e lo sviluppo delle
abilità dei propri collaboratori.
Capacità di favorire un’identificazione aziendale dei propri collaboratori contribuendo a creare uno spirito di squadra
con comportamenti propasitivi e costruttivi al fine del raggiungimento degli obbiettivi prefissati.
Capacità nello sviluppare nuovi modelli di programmazione e gestione di una struttura complessa e delle sue attività,
con il coinvolgimento di tutte le risorse assegnate, al fine del continuo miglioramento della qualità clinico-assistenziale
della struttura, nel rispetto dei vincoli economici.
Competenza nello sviluppo di processi di miglioramento della qualità assistenziale e dell’esito delle cure tramite
l’utilizzo di indicatori con particolare riferimento alla valutazione degli esiti della psicoterapia.
Capacità di integrazione dei servizi territoriali e ospedalieri al fine di promuovere la salute mentale nel territorio,
operare interventi preventivi, sostenere utenti e familiari, in un sistema di rete in collaborazione con le altre strutture
e servizi territoriali con la rete di assistenza sociosanitaria.
Collaborazione alla stesura di protocolli operativi e percorsi diagnostico- terapeutici per la gestione e il trattamento
delle patologie di interesse psicologico e di quelle ad esse correlate nell’ottica una integrazione Ospedale-Territorio e
collaborando con la rete distrettuale di assistenza sanitaria territoriale e con i medici di medicina generale anche in
collaborazione e in rete.
Competenze clinico professionali nella gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti con particolare riguardo al
lavoro di Rete
Capacità di offimizzare le prestazioni erogate in rapporto alle risorse impiegate, secondo la metodica di budgct. -

Gestione budgetaria e negoziazione di budget.
perseguimento degli obiettivi regionali ed aziendali correlati all’adozione della cartella clinica informatizzata e di
alimentazione dei flussi informativi. -

Coordinamento tecnico professionale e gestionale.
Referente per la formazione in Area vasta 1 per l’area fragilità
Componente Ufficio di Coordinamento delle attività distrettuali ASUR Marche AV1 Fano

Partecipazione a convegni
Relazione Convegno 25/10/2016 Fano (PU) “La prognosi dei DSA e l’impatto sulla qualità della vita del bambino e della
famiglia-Implicazioni emotive’
Relazione XXV Congresso Nazionale AIRIPA “I disturbi dell’apprendimento” “L’indice di memoria di lavoro, l’Indice di
Abilità Generale (IAG)e di Competenza Cognitiva (ICC) nei Disturbi specifici dell’apprendimento”S ottobre 2016
Dipartimento di Psicologia Torino;
Relazione Convegno L’autismo nelle Marche—Verso un progetto di vita: passato, presente, futuro 1aprile2016
Fano “Buone prassi per la disabilità — Alternanza Scuola-Lavoro e Scuola-Centro”;



Tavola rotonda Relazione XXIV Congresso Nazionale AIRIPA “Standard di prodotto/servizio UMEE AV1 Fano Attività
psicologica nella valutazione dei OSA” 10ottobre2015 Pesaro;
Relazione XXIV Congresso Nazionale AIRIPA “I disturbi dell’apprendimento” “Memoria a breve termine, Working
Memory, Memoria verbale e visuo-spaziale nei Disturbi dell’apprendimento-Profili neuropsicologici”9 ottobre 2015
Pesaro;
Relazione Convegno Nazionale Centro Paul Lemoine “Attualità dell’inconscio e pratica dello psicodramma freudiano”
“La pratica con bambini ed adolescenti’ 15novembre2014 Pesaro;
Relazione Convegno Nazionale SIPsA “Crisi, sintomi, cure” “Il disturbo della sfera emozionale di un bambino in un
gruppo di psicodramma” 16novembre2013 Roma;
Relazione “Applicazioni dell’ICF in campo psicologico”. Corso sulla classificazione ICF” 26marzo 2004 Fano (PU);
Relazione “Sistemi adattivi agli stimoli psico-emozionali del bambino e dell’adolescente con cefalea emicranica e con
cefalea tensiva” Congresso Nazionale della Società Italiana per lo Studio delle cefalee Perugia —Università agli Studi di
Perugia 22 settembre 1999;
Relazione “La struttura socio-familiare dei pescatori Buton (Indonesia) attraverso il disegno dei bambini” Congresso di
“Medicina eTecnologia subacquea” Istituto di Fisiologia Facoltà Medicina e Chirurgia Università agli Studi di Chieti 6-8
Dicembre 1981 Chieti.

Promozione di Corsi
Coordinatore organizzativo del Corso di Formazione e perfezionamento “Prevenzione dei Disturbi dello Sviluppo, della
Comunicazione e del Linguaggio” dal 30. 10.2001 al 4.12.2001 all’ASL 4 senigallia (AN) rivolto ai pediatri di libera scelta
ed agli operatori UMEE e ai docenti;
direttore scientifico del Corso di Formazione in rete svoltosi presso il Centro di Formazione dell’ASUR ZT 3 Fano “Le
Vineland in età evolutiva” rivolto alle figure professionali sanitarie e sociali referenti delle persone disabili .1 modulo
destinato a 30 operatori in due edizioni il 03/05/2005 e il 17/05/2005;
responsabile di progetto Audit clinico/organizzativo “Supervisioni cliniche nella gestione delle attività terapeutico
riabilitative in età evolutiva” nelle date 23 giugno,22 settembre 20ottobre, 24 novembre 15dicembre 2006 ASUR
Marche ZT3 Fano;
responsabile scientifico del Seminario Residenziale “La valutazione multidimensionale del bisogno con l’ICF” rivolto a
25 figure professionali sanitarie e sociali svoltosi presso il Centro di Formazione dell’ASUR Marche LT 3 Fano il
05/12/2006;
responsabile di progetto Audit clinico/organizzativo “Supervisioni cliniche nella gestione delle attività terapeutico
riabilitative in età evolutiva” nelle date 24maggio, 21 giugno,20 settembre 18ottobre, 15novembre2007 ASUR
Marche ZT3 Fano;
responsabile di progetto Audit clinico/organizzativo “Supervisioni cliniche nella gestione delle attività terapeutico
riabilitative in età evolutiva” 9maggio, 6giugno, 6settembre ottobre, 24novembre2008 ASUR Marche ZT3 Fano;
responsabile scientifico del Seminario Residenziale sovrazonale Il Edizione “La valutazione multidimensionale del
bisogno con l’ICF 08marzo2008 ASUR Marche ZT3 Fano;
responsabile scientifico del Corso avanzato sovrazonale “ICF: International Classification of Functioning Disability and
Health”15-16 dicembre 2008 ASUR Marche ZF3Fano;
responsabile di progetto dell’Audit “Casi cImici multiproblematici in psicologia” 5 incontri di 3 ore ciascuno anno 2009
ASUR Marche ZT3 Fano;
responsabile scientifico del progetto formativo residenziale “La valutazione del comportamento adattivo: le Scale
Vineland Discussione di casi cImici. “Lo standard perla valutazione delle abilitò sociali della persona disabile” Fano
ottobre 2010;
Responsabile scientifico del Carso di formazione “Le evidenze scientifiche nell’assistenza distrettuale:prafili
neuropsicoloqici nel minore con DSA” 18, 27-28 maggio 2012 Fano (PU);
Progettazione del corso “Criteri nella diagnosi di OSA” 30settembre 2Ol3Fano CPU);
Responsabile scientifico del Corso Residenziale interattivo”Crescere giocando: il gioco e lo sviluppo infantile”lS
ottobre 23novembre2013 Fano (PU);
Progettazione del Corso “DSA e metacognizione”lS settembre 2014 Fano (PU);
Responsabile di progetto del gruppo di miglioramento “Implementazione codici ICF” Fano 2014;
Progettazione del corso “Etiopatogenesi diagnosi e trattamento dei disturbi del comportamento dirompente
aggressivo in età evolutiva” 27-28 aprile e 9 maggio 2016 Pesaro;
Responsabile di progetto del gruppo di miglioramento La valutazione del funzionamento adattivo con la nuova
intervista VINELAND-ll 5 incontri di 3 ore ciascuno anno 2017 ASUR Marche ZT3 Fano(PU).

Docenza
Docente a contratto in Psicologia Clinica del Corso di Laurea “Scienze infermieristiche” Università
Politecnica delle Marche Facoltà Medicina e Chirurgia di Ancona sede di Macerata Anno Accademico 2016/2017
Docente Scuola Specializzazione in Psicoterapia “Centro Paul Lemoine” Psicologia generalee dello sviluppo I anno e Lo
psicodramma con i bambini III anno Anno Accademico 2016/2017



V “Incontri sulla classificazione ICF” corso di formazione per docenti delle scuole di ogni ordine della Provincia di Pesaro

e Urbino 20 e 27 maggio 2014 “A. Gandiglio” Fano (PU)
Incarico di docenza dalla Scuola Regionale di formazione Corso di Formazione

“Gli operatori perla mediazione e i tutor per l’inserimento lavorativo delle persone disabili” Scorsi uno per provincia
2009-2010.

Comunicazioni
“La rete tra le famiglie e la rete sociale” Percorso di orientamento e informazione all’affido familiare Fano (PU) 17
-03-2018
“La Memoria” Ist.Comprensivo E.Fermi Mondolfo (PU) 14-05-2015
“Le funzioni esecutive” Ist.Comprensivo E.Fermi Mondolfo(PU)16-06-2015

“Le tappe del gioco” Notte bianca dei bambini giugno 2014 Pesaro
“Le tappe del gioco da 0-6 anni” Memoteca Storie straordinarie in tutti i sensi 1aprile2014 Fano (PU)

“Le relazioni che aiutano a crescere “Memoteca Fano Storie straordinarie in tutti i sensi 12dicembre2013 Fano (PU)
“Percorsi formativi e di orientamento nella Scuola Secondaria di Il grado” Memoteca —Storie straordinarie in tutti i
sensi 23maggio2013 Fano (PU)
“La valutazione del comportamento adattivo: le Scale Vineland Discussione dicasi clinici.”8 giugno 2010 Fano CPU).
Relazione “La valutazione delle competenze adattive: Il funzionamento cognitivo- definizione e modelli interpretativi
del ritardo mentale, competenza adattiva in riabilitazione”
“Percorsi possibili per disabili” CrI-UMEE ZT3 Fano 18novembre2008 Fano PU)
“Le parolacce” Antenne di Rimini Istituto Freudiano caso clinico 28aprile 2007 Rimini.

Pubblicazioni
Poster XXVII Congresso Nazionale AIRIPA I DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO Arezzo 28-29 settembre 2018 “La
valutazione del disturbo emotivo-comportamentale nel bambino e nell’adolescente con OSA” Poster per I’assessment
clinico;
Articolo “Una famiglia monoparentale Lo psicodramma analitico con un bambino con disturbo emozionale e prassico
grafico” rivista Ordine Psicologi Marche 2015;
Poster XII Convegno Nazionale CARD La sfida nel distretto: produrre salute nel territorio “Assistenza psicologica nelle
cure palliative in età pediatrica” Torino 22-24 maggio 2014;
Articolo “Il disturbo della sfera emozionale di un bambino in un gruppo di psicodramma” Rivista
SIPsA Quaderni di Psicoanalisi e Psicodramma analitico Roma gennaio 2014;
Poster l7th Congress International Association for Group Psychotherapy and Group Processes (I.A.G.P.) “Assistenza
territoriale ASUR Marche ZT3: lo psicodramma analitico come intervento terapeutico nei bambini con frequenti
ricoveri ospedalieri” Roma Agosto 2009;
“La valutazione multidimensionale del bisogno del disabile inserito in struttura semiresidenziale diurna CSER” sito
Ufficio Virtuale Integrazione Sociosanitaria ASUR;
Articolo “La valutazione multidimensionale del bisogno del disabile inserito in struttura semiresidenziale diurna CSER”
Rivista Panorama sanità gennaio 2009;
“La valutazione multidimensionale del bisogno nell’Area Adulti Minori Disabili” PAD All. Piano di Zona Ambito VII;
“L’Integrazione socio-sanitaria nell’Area Adulti Minori Disabili” PAD All. Piano di Zona Ambito VI
Articolo “Prevenzione dei disturbi dello sviluppo, della comunicazione, del linguaggio: laboratori linguistici in una
scuola materna campione” rivista trimestrale dell’Azienda USL 4 Senigallia 2002;
Poster Congresso Nazionale della Società Italiana di Neuropsichiatria Infantile Sorrento 1999:
1.poster “Il gioco di ruolo come intervento terapeutico in un gruppo di bambini”.
2.poster “Tratti di personalità psicosomatica della cefalea essenziale in età evolutiva”
3.poster “Follow-up neuropsicologico di bambini ipotiroidei diagnosticati allo screening neonatale”;
Atti del Congresso “Le cefalee verso il terzo millennio” Università degli Studi di Perugia 1999 con l’articolo “Sistemi
adattivi agli stimoli psico-emozionali del bambino e dell’adolescente con cefalea emicranica e con cefalea tensiva”;
Capitolo 4 “Dentro le Molucche” Le Monnier “I bambini e i loro disegni” 1984;
Relazione “La struttura socio-familiare dei pescatori Buton (Indonesia) attraverso il disegno dei bambini” Congresso di
“Medicina e Tecnologia subacquea” Chieti 6-8 Dicembre 1981 Istituto di Fisiologia Facoltà Medicina e Chirurgia
Università agli Studi di Chieti;
Articolo “La struttura socio familiare dei pescatori Buton (Indonesia) attraverso il disegno dei bambini”; atti del
Congresso di “Medicina e Tecnologia Subacquea” Università Medicina e Chirurgia di Chieti 1981.
Pubblicazioni
Poster XVII Congresso Nazionale AIRIPA I DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO Arezzo 28-29 settembre 2018 “La
valutazione del disturbo emotivo-comportamentale nel bambino e nell’adolescente con DSA” Poster per l’assessment
clinico;
Articolo “Una famiglia monoparentale Lo psicodramma analitico con un bambino con disturbo emozionale e prassico
grafico” rivista Ordine Psicologi Marche 2015;



Poster XII Convegno Nazionale CARD La sfida nel distretto: produrre salute nel territorio “Assistenza psicologica nelle
cure palliative in età pediatrica” Torino 22-24 maggio 2014;
Articolo “li disturbo della sfera emozionale di un bambino in un gruppo di psicodramma” Rivista
SIPsA Quaderni di Psicoanalisi e Psicodramma analitico Roma gennaio 2014;
Poster l7th Congress International Association for Group Psychotherapy and Group Processes (l.A.G.P.) “Assistenza
territoriale ASUR Marche ZT3: Io psicodramma analitico come intervento terapeutico nei bambini con frequenti
ricoveri ospedalieri” Roma Agosto 2009;
“La valutazione multidimensionale del bisogno del disabile inserito in struttura semiresidenziale diurna CSER” sito
Ufficio Virtuale Integrazione Sociosanitaria ASUR;

Articolo “La valutazione multidimensionale del bisogno del disabile inserito in struttura semiresidenziale diurna CSER”
Rivista Panorama sanità gennaio 2009;
“La valutazione multidimensionale del bisogno nell’Area Adulti Minori Disabili” PAD All. Piano di Zona Ambito VII;
“L’Integrazione socio-sanitaria nell’Area Adulti Minori Disabili” PAD All. Piano di Zona Ambito VI
Articolo “Prevenzione dei disturbi dello sviluppo, della comunicazione, del linguaggio: laboratori linguistici in una
scuola materna campione” rivista trimestrale dell’Azienda USL 4 senigallia 2002;
Poster Congresso Nazionale della Società Italiana di Neuropsichiatria Infantile Sorrento 1999:
1.poster “Il gioco di ruolo come intervento terapeutico in un gruppo di bambini”.
2.poster “Tratti di personalità psicosomatica della cefalea essenziale in età evolutiva”
3.poster “FoIIow-up neuropsicologico di bambini ipotiroidei diagnosticati allo screening neonatale”;
Atti del Congresso “Le cefalee verso il terzo millennio” Università degli Studi di Perugia 1999 con l’articolo “sistemi
adattivi agli stimoli psico-emozionali del bambino e dell’adolescente con cefalea emicranica e con cefalea tensiva”;
Capitolo 4 “Dentro le Molucche” Le Monnier “I bambini e i loro disegni” 1984;
Relazione “La struttura socio-familiare dei pescatori Buton (Indonesia) attraverso il disegno dei bambini” Congresso di
“Medicina e Tecnologia subacquea” Chieti 6-8 Dicembre 1981 Istituto di Fisiologia Facoltà Medicina e Chirurgia
Università agli Studi di Chieti;
Articolo “La struttura socio familiare dei pescatori Buton (Indonesia) attraverso il disegno dei bambini”; atti del
Congresso di “Medicina e Tecnologia Subacquea” Università Medicina e Chirurgia di Chieti 1981.



Tipologia qualitativa e quantitativa prestazioni erogate Area Minori disabili

Indicatori di accesso

Incidenza numero nuovi utenti in carico alla psicologa UMEE anno 2007-2017

Tipologia
Giorgetii Giorgetli Giorgetti Giorgettì Gior3etti Giorgelti Giorgetti Giorgetti Giorgeli, Giorgeiti Giorgetti

Anno Anno Anno Anno Anno 2011 Anno Anno Anno 2014 Anno Anno Anno
2007 2008 2009 2010 2012 2013 2015 2016 2017

Handicap 8 14 10 13 16 35 31 17 20 28 40

OF+ 104
Non 7 34 36 45 47 77 93 104 156 112 91

handicap
Totale 15 52 46 58 63 112 124 121 176 144 131

Prevalenza numero utenti in carico alla psicologa UMEE anno 2007 -2017

===-=

Giorgett Giorgetti Giorgeiti Giorgetti Giorgetti Giorgetti Giorgetti Giorgelii Giorgetti
Tipologia Giorgetli i Anno Anno Anno Asino Anno Anno Anna Anno

Anno 2007 Anno
2009

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 1
2008

Handiap 76 91 93 98 114 133 156 128 148 156 160
Dk104

I Non 27 67 90 100 103 113 110 124 145 138 137

handieap
Totale 103 158 183 198 217 246 266 252 193 194 297

Indicatori di accesso

Incidenza pz. In carico al servizio UMEE (Psicologi,Logopedisti,NPI,A.S.,PSM,FKT)negll anni

200 7-20 17

Numero nuovi utenti

Tipologia
Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Handieap 96 86 71 78 74 100 92 59 100 88 113
Dr.104
Non 45 67 152 116 140 200 216 252 253 301 359

bandicap
141 in 194 214 300 308 311 482Totale 153 353 389



Indicatori congruità personale dello psicologo nei servizi Consultorio UMEE UMEA Distretto

Sanitario Fano-Pergola-Fossombrone ASUR Marche AV1 aggiornato 06 .08.2018

Area ConsaitorbIe UMEE UMEA Aichelmer

Psicologo 36h/sett. monco Psicologo 30h/set. Dip. (Giorgefli) Psicologo 4 h/sett Psicologo 10 h/sstt
Presidio ambulatoriale lib.proffDe laco) Psicologo 6h/tets. Incarico lib. Pro! (Birgolotti) Incarico I’b. Pro). incanco lib.pmt(Birgolotli)

Fano Psicologo 32h/sett. Dip. (Spinaci) Psicologo 6h/sett. Oip.)Fucili) (Biigolotti)

Ab.60S52 Psicologo 26h/set. Dip. (Tranquilli) Psicologo lh/sett. Incarico lib. Pro!.
(assente per maternità dal 1.01.2013) )Angndi/Panaioli) AORMN UOC NPI
Psicologo 6h/sttt, Dip. (Fucili) Psicologo lh/sctt. Incarico lib. Pro!.
Psicologo 14 h/sett, Incarico )ib. Pro!, (BoltriiPanaioli) AORMN U0C NPI

(Donini) Psicologo 5h/sen, monco Iib. Pro!, PSICOLOGI Totale h/sett.

OlivierI 6 h/sett.(dal 01.07.2018) (ClacalfTanburinl/Slgilli) AØPMN UOC NPI PSICOLOGI Totale IO
PSICOLOGI Totale hlsen. 94 PsIcologo Sh/sett. Incanco iSa. Pro!. tijs.tt. 4

alIl/Gregori) ADRMN UOC NPI
PSICOLOGI Totale h/sett 66 (dl cui 24h/sett.
AORMN)

Presidio ambulatoriale Psicologo 6h/sttt. Dip.ftnnquilli)
Mondolfo (assente per maternità dal Psicologo Gh/selI. dip.(Glorgetti)
Ab. 21.844 01.06.2018) Psicologo 6h/sett. dip.ftranquitli)

Psicologo Gh/sett. Dip. (Olivieri dal (assente per mattreità daI 01.06.2018)

0107.2018) PSICOLOGI Totale hisettb
Pucologo 6h/sclt.d:p.(Spinac4
PSICOLOGI Totale h/sett. 12

Presidio Ambulatonale
Pergola’Mondavio Psicologo O h/sen. Incarico Iib. pro!. (Iovenstts)

AI,. 19.738 Psicologo Oh/sett. Incanco Iib. pro!.
(Ioveniui) PSICOLOGI Totale h/tefl. 9
PSICOLOGI Totale h)set. 9

Presidio Ambulaloriale Psicologo 12h/sett.incanco lib. pro!.
Fossombrone (Doninl) Psicologo 34h)sctl. D:p.(Alesì) Psicologo 4h/selt. Dip.
Ab. 14309 (dal 01.01.2018 tolte 6 h/sefl. al in pensione dal 02.11.2018 (Alesi)

Presidio dl ossombrone per In perelone dal
aggiungerle al Presidio di Fano) PSICOLOGI Totale h!set 34 02.11.2018
PSICOLOGI Totale h/sefl. 12

da gennaio 2014 anche per le nuove entrate
del Presidio di Calcinelli

Presidio Ambulatonale
Calcinelti abJO39S

Psicologo 26 Sa/sons dip. (Oliiaen)

PSICOLOGI Totale 1,15.11.26

ASUR Marche
Area Vasta I Psicologo Totale h/sett, 153 PsIcologo Totale Sa/tel. 115 Psicologo Totale h/sett Ptioo Totale Sa/scsI 10
Distretto Fano-Pergola- n. 4,02 psicologI tempo pieno n. 3.2 psicologI tempo pieno equivalente
Fostco,brone equivalente
AI,. 137.038 F onte
ISTAT 01.01.2017



Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e
della conseguente decadenza dei benefici di cui agli am. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la presente dichiarazione
saranno raccolti presso I’A.S.L. VC - S.C. O.S.R.U. e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del
procedimento concorsuale per il quale vengono resi owero, nel caso di costituzione del rapporto di lavoro, per le
finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso.

Luogo, data q. .to ,O-p

firma

Qt-J

Note per la comDilazione
A) per tutti i profili la dichiarazione di conseguimento di qualsisasi titolo accademico e/o di studio deve essere
completata dall’indicazione della data, luogo e istituto di conseguimento.
R) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà indicare l’oggetto degli
stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, se ha partecipato in veste di Uditore o
Relatore nonché se era previsto un esame finale.
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso Pubbliche Amministrazioni, presso Case
di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato
servizio (data di inizio ed eventuale fine servizio) le eventuali interruzioni (aspettative, congedi etc.) con indicazione
della tipologia di rapporto di lavoro (subordinato, libero-professionale, convenzionato), dell’impegno orario
settimanale, in caso di rapporto di lavoro subordinato, se a tempo indeterminato o determinato, se a tempo pieno o a
tempo parziale, se esclusivo o non esclusivo.
D) Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del S.S.N. indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79 in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
E) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del corso, la società o
Ente Organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di ore svolte.
F) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività didattica presso corsi di laurea e/o specializzazione, dovrà
indicare: l’Ateneo, il corso di insegnamento, la materia, l’anno accademico, il numero di ore svolte.
6) La produzione scientifica deve essere materialmente prodotta in originale o in copia supportata da dichiarazione
sostitutiva di atto notorio e di conformità all’originale resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

Ragione Ma
T

diR.


